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DI  
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Il presente piano descrive le attività di disinfezione, disinfestazione e derattizzazione svolte da 
IREN EMILIA Sede Reggio Emilia. 
In particolare:   
 
 
 
 

 Aree intervento  

Le aree di intervento sono specificate nelle condizioni contrattuali  
 
 

 Infestanti controllati e procedure intervento 

Il piano prevede interventi finalizzati al controllo degli infestanti di seguito riportati : 
 

Infestante controllato Procedura  intervento Edizione 
Blatte, blattelle ed altri artropodi striscianti 04_Artropodi.doc Rev 2 del 10 nov 2011 
Topi, ratti e roditori nocivi in genere 02_ratticont.doc  Rev 3 del 31 mar 2011 
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 Documentazione presidi medico chirurgici / biocidi impiegati  

 
Nome commerciale 

prodotto 
Tipo prodotto documento 

 
BROMOBLUE 

derattizzante Etichetta  Prot. 33467 del 30/8/02 - Scheda Tecnica 
rev. 0 del 20/1/02 – Scheda Sicurezza prot. 50429 
del 9/12/04 

 
DIFENABLUE 

derattizzante Etichetta , Scheda Tecnica e Scheda Sicurezza prot. 
29095 del 03/10/05 

 
NEURON 

derattizzante Etichetta  Prot. 33483 del 30/8/02 - Scheda 
Sicurezza prot. 33531 del 30/08/2002 

 
MURINFACOUM  

derattizzante Etichetta  rev. 7/1/07 – Scheda Tecnica prot. 3857 
del 27/0105 - Scheda Sicurezza prot. 34875 del 
10/11/05 

 
RACUMIN 

derattizzante Etichetta  Rev 28 gen 09 – Scheda Tecnica prot. 
20591 del 12/05/04 - Scheda Sicurezza prot. 33541 
del 30/08/2002 

 
72MB (o similari) 

trappola adesiva per roditori Non soggetto a registrazione - Scheda Tecnica  rev 
Lug 09 

 
Tin cat  

trappola meccanica per 
roditori 

Non soggetto a registrazione - Scheda tecnica prot 
20606 del 12/05/04 

 
Ristorat o Ristoramatic  

erogatori di sicurezza per 
esche derattizzante 

Non soggetti a registrazione - Scheda tecnica prot 
20608 del 12/05/2004 e  prot 20609 del 
12/05/2004 

 
Pest monitor (erogatore 
di sicurezza) 

erogatore di sicurezza per 
esche derattizzante 

Scheda tecnica rev. 28 gen 09  

 
PERMEX 22 E 

Insetticida Etichetta  Prot. 33486 del 30/08/02 - Scheda Tecnica 
prot. 20589 del 12/05/04 -  Scheda Sicurezza Prot. 
1355 del 12/01/05 

 
SOLFAC EW 

Insetticida Etichetta  Prot. 33495 del 30/08/02 - Scheda Tecnica 
e Scheda Sicurezza Prot. 33550 del 30/08/02 

 
GOLIATH GEL 

Insetticida Etichetta  e Scheda Tecnica Prot. 20602 del 12/5/04 
- Scheda Sicurezza Prot. 35176 del 14/11/05 

 
BLATTRAP /TRAPLINE o 
similari 

Trappole adesive per 
artropodi striscianti 

Scheda tecnica prot. 140 del 9/2/09 
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INTERVENTI CONTINUATIVI DI DISINFESTAZIONE  
ARTROPODI STRISCIANTI  

 
 
1. Caratteristiche degli interventi  
Il servizio è finalizzato al controllo di blatte (Blatta orientale, Blattella germanica, Periplaneta, ecc..), formiche ed altri 
artropodi striscianti. 
L’obbiettivo è quello di combattere gli infestanti con trattamenti preventivi e programmati con il vantaggio: 

• di intervenire tempestivamente,  in presenza di infestazioni meno gravi o prima che siano manifeste, 
• in periodi dell’anno programmati, quando è maggiore l’attività degli insetti e quindi sono più indicati, dal punto 
di vista dell’efficacia,  gli interventi  
• con un minor utilizzo di insetticidi (e quindi minor rischi per persone, animali non bersaglio ed ambiente). 

 
 
2. Numero e frequenza degli interventi  
Premesso che gli interventi possono essere eseguiti anche con frequenza diversa, riteniamo opportuno proporre un 
numero di interventi così come specificato nel preventivo economico allegato. 
E’ inoltre incluso ogni eventuale intervento o sopralluogo straordinario si rendesse necessario a seguito della 
ricomparsa, nel periodo in oggetto, degli infestanti controllati. 
 
 
3. Monitoraggio degli infestanti 
Per il monitoraggio di blatte, blattelle, formiche ed artropodi striscianti in genere viene previsto: 
 
• ALL’INTERNO DELLO STABILE (in particolare in cucine, depositi derrate e rifiuti e zone limitrofe, locali confinanti o 
comunicanti, tramite canalizzazioni o scarichi con l’esterno, quali ad esempio servizi, aree perimetrali, ecc.): 
posizionamento di esche o trappole atossiche (costituite da tavolette adesive con attrattivo feromonico o alimentare); 
• ALL’ESTERNO DELLO STABILE (con particolare riguardo a pozzetti, caditoie, tratti di rete fognaria e canalizzazioni, zone 
stoccaggio rifiuti, ecc): ispezione periodica dei possibili habitat di sviluppo larvale con eventuale impiego di insetticidi 
ad effetto snidante. 
 
 
4. Procedure di intervento 
Durante ognuno degli interventi/ispezioni previsti ns. operatori provvederanno alla: 

• ispezione di tutte le aree dello stabile (con particolare riguardo a quelle esterne) alla ricerca di tracce che 
segnalino l’eventuale presenza di infestanti, eventuali focolai esistenti o fattori che ne favoriscano l'insediamento; 
• verifica della rete di monitoraggio (con reintegrazione o sostituzione delle esche consumate e delle trappole 
adesive non più efficaci); 
• esecuzione di interventi intensivi mirati di disinfestazione nei focolai di riproduzione nel caso si rilevi la presenza 
di infestazioni. 

 
 

5. Esecuzione di interventi intensivi  
Nel caso venga rilevata la presenza di infestazioni, verrà effettuato un intervento intensivo di disinfestazione 
consistente nel trattamento con insetticida dei focolai di riproduzione rilevati. 
 
Gli insetticidi: 
• saranno scelti a seconda degli ambienti, degli infestanti da trattare e di quanto previsto nella loro etichetta 
• verranno impiegati concordando modalità atte ad evitare ogni rischio di intossicazione di persone ed animali 
bersaglio, contaminazione di derrate e ridurre al minimo la contaminazione ambientale. 
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6. Prodotti utilizzati 
Per il monitoraggio potranno essere utilizzati: 
 

a) Trappole adesive: sono tavolette ricoperte da materiale vischioso adesivo su cui gli artropodi, attirati 
da un attrattivo alimentare o feromonico, rimangono invischiati 

 
Per il trattamento di eventuali infestazioni è previsto invece  l’utilizzo di: 

 

a) insetticidi ad effetto abbattente e/o snidante: i principi attivi impiegati (Permetrina, Deltametrina, 
Ciflutrin) sono a bassissima tossicità ed offrono le migliori garanzie di tutela per persone ed ambiente. I 
prodotti vengono distribuiti mediante pompa nebulizzatrice o spray nei punti in cui sono annidati o 
potrebbero insediarsi gli infestanti. 
I prodotti commerciali impiegati sono: 

 PERMEX 22 E   (Registr. Min-San. 14318)  distribuito da BLEULINE di Forlì 
 SOLFAC EW (Registr. Min-San. 13624) prodotto  da BAYER .  
 TAC SPRAY (Registr. Min. San.16548) prodotto da BLEULINE di Forlì 
 

b) esche insetticida in pasta: sono costituite da esche alimentare addittivate con insetticidi che agiscono 
per ingestione ed è scarsamente tossico per gli animali a sangue caldo. Per questo motivo e per i 
quantitativi necessari, offrono ottime garanzie di sicurezza.  
I prodotti commerciali impiegati sono: 

 GOLIATH GEL - prodotto da BASF (Registr. Min-San. 18274) 
 MAXFORCE QUANTUM - prodotto da BAYER (Registr. Min-San. 19432) 
 

c) insetticidi ad effetto residuale: sono costituiti da insetticidi distribuiti lungo i possibili camminamenti 
degli artropodi, che agiscono per contatto in polvere o il cui principio attivo è microncapsulato e viene 
rilasciato lentamente nel tempo.  
I prodotti commerciali impiegati sono: 

  NEODUST(Registr. Min-San. 13355) distribuito da Leica S.p.A. di Forlì 
  PENNPHOS (Registr. Min-San. 15480) distribuito da Leica S.p.A. di Forlì. 

 
 

7. Rapporti d’intervento  
Nell’ottica di un programma di controllo igienico sanitario al termine di ogni intervento i ns. operatori 
provvederanno a compilare un rapporto di intervento in cui saranno dettagliatamente riportati: 
• la situazione rilevata ed i dati emersi dal sopralluogo; 
• le operazioni intraprese (monitoraggi ed eventuali interventi intensivi eseguiti); 
• le eventuali proposte preventive atte ad eliminare fattori favorenti l’infestazione. 
 
 
8. Operazioni preventive suggerite (“pest proofing”) 
L’applicazione di norme di profilassi previene eventuali infestazioni ed incrementa l’efficacia degli interventi 
antiparassitari. E’ necessario al riguardo il mantenimento della più accurata pulizia e il controllo dei punti di 
possibile annidamento. 
Durante i sopralluoghi i ns. operatori provvederanno a tale scopo a segnalare le operazioni più opportune. 
 
 
9. Note generali. 
Al termine del servizio gli operatori provvederanno a compilare la bolla relativa al servizio eseguito, indicando le 
ore, i prodotti ed i quantitativi impiegati. 
Contattare tempestivamente l’Ufficio Disinfestazione (  0522 297664  - fax. 0522 297675 -  e-mail: 
ddd.re@gruppoiren.it ) in caso di non ottimale riuscita dell’intervento e/o ogni ulteriore informazione. 
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SERVIZIO DISINFEZIONE, DISINFESTAZIONE, DERATTIZZAZIONE 
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 0522/297664 – fax 0522/297675 
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INTERVENTI CONTINUATIVI DI DERATTIZZAZIONE 
 
 
1. Caratteristiche degli interventi  
Il servizio è finalizzato al controllo di topi, ratti ed altri roditori nocivi. 
L’obbiettivo è quello di monitorare costantemente l’eventuale presenza degli infestanti e combatterli con trattamenti preventivi e 
programmati con il vantaggio: 
• intervenire tempestivamente,  in presenza di infestazioni meno gravi o prima che siano manifeste, 
• in periodi dell’anno programmati, quando è maggiore l’attività dei roditori e quindi sono più indicati, dal punto di vista 
dell’efficacia,  gli interventi  
• con un minor utilizzo di derattizzanti (e quindi minor rischi per persone, animali non bersaglio ed ambiente). 

 
2. Numero e frequenza degli interventi  
Premesso che gli interventi possono essere eseguiti anche con frequenza diversa, riteniamo opportuno proporre un numero di 
interventi così come specificato nel preventivo economico allegato. 
E’ inoltre incluso ogni eventuale intervento o sopralluogo straordinario si rendesse necessario a seguito della ricomparsa, nel periodo 
in oggetto, degli infestanti controllati. 

 
3. Aree oggetto degli interventi   
Le aree e le zone oggetto degli interventi sono concordate e definite preventivamente negli specifici documenti contrattuali che 
integrano il presente documento. 
  
 
4. Monitoraggio degli infestanti 
Per il monitoraggio di topi, ratti o roditori in genere saranno previsti: 
 

• UNA BARRIERA PERIMETRALE DI CONFINE: realizzata nelle aree cortilive degli stabili (con particolare riguardo zone perimetrali, reti 
fognarie, canalizzazioni non ispezionabili, ecc..) sarà costituita da esche di derattizzante posizionate in maniera protetta o entro 
appositi erogatori di sicurezza. 
 Formulazione del derattizzante: bustine esca fresca, granaglie sfuse, stick di paraffinato. 
 
• UNA RETE DI MONITORAGGIO INTERNA ALLO STABILE: costituita da esche di derattizzante rese inaccessibili od opportunamente 
protette in contenitori di sicurezza in plastica, metallo o cartone posizionate all’interno degli stabili in particolare nelle prossimità 
delle possibili vie di accesso dei roditori (porte e portoni, aree di ingresso ed uscita di merci e derrate, pozzetti e punti di ingresso di 
reti fognarie, tubazioni e canalizzazioni, quadri elettrici). Le postazioni saranno adeguatamente segnalate sul posto, numerate ed 
evidenziati su planimetria dello stabilimento in modo da consentirne la rapida identificazione e rintracciabilità. Il derattizzante sarà 
collocato in modo da essere inaccessibile ed evitando il rischio, anche occasionale, di dispersione delle esche.  
 Formulazione del derattizzante: bustine esca fresca, granaglie sfuse, stick di paraffinato 
 

Nelle aree “sensibili”, zone cioè in cui non sia opportuna/tollerabile la presenza di rodenticidi (in particolare per il rischio di 
contaminazione di alimenti, anche indiretta da parte di topi o ratti che hanno assunto le esche, di intossicazione di persone non 
autosufficienti o animali non bersaglio non controllabili) le postazioni con esca ratticida saranno sostituite con trappole meccaniche, 
tavolette adesive od altri dispositivi di monitoraggio e cattura atossici. 

 
5. Procedure di intervento 
Durante ognuno degli interventi/ispezioni previsti ns. operatori provvederanno alla: 
• ispezione delle aree esterne degli stabili (compresi pozzetti, caditoie, tratti di rete fognaria e canalizzazioni ispezionabili 
comunicanti con l’interno) e dei locali interni (con particolare riguardo a canalizzazioni, quadri elettrici, zone di stoccaggio rifiuti o 
derrate, spazi confinanti con l’esterno, ecc.) alla ricerca di tracce, camminamenti o feci che rivelino la presenza di colonie murine o 
fattori che ne favoriscano l'insediamento; 
• verifica della rete di monitoraggio esterna ed interna (con reintegrazione o sostituzione delle esche di derattizzante consumate e 
delle trappole adesive non più efficaci); 
• rimozione degli eventuali roditori rinvenuti morti; 
• esecuzione di interventi intensivi di derattizzazione nel caso si rilevi la presenza di infestazioni. 
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6. Esecuzione di interventi straordinari/intensivi 
Nel caso venga rilevata la presenza di infestazioni (avvistamento di roditori, presenza di tracce quali escrementi o rosure, infestanti 
catturati in trappole adesive o meccaniche) verrà programmata una azione correttiva che, a seconda dell’intensità dell’infestazione e 
delle aree interessate potrà consistere in : 
 

• Potenziamento dei dispositivi di monitoraggio e controllo con prosecuzione interventi periodici di derattizzazione (senza alterare 
il calendario già programmato) 
• Posizionamento di postazioni temporanee (punti esca, trappole adesive o meccaniche, utilizzo di rodenticida in formulazione 
paraffinata, in polvere o gel) e programmazione di interventi di controllo ravvicinati sino ad eradicazione dell’infestazione.  In 
quest’ultimo caso, previo accordo con il cliente,  

• le postazioni temporanee saranno opportunamente segnalate in loco e  rimosse al termine degli interventi straordinari 
• le aree di intervento eventualmente interdette/transennate/evidenziate 
• le esche di derattizzante adeguatamente protette (in modo da limitare il rischio di dispersione dell’esca, intossicazione di 
persone ed animali non bersaglio, contaminazione ambientale).  

 

 
7. Prodotti utilizzati 
Per l’eliminazione dei roditori potranno essere utilizzati: 
 

a) Esche avvelenate: esche di derattizzante variamente appetizzate e formulate (zollette o blocchi di paraffinato, bustine di cereali, 
gel). I principi attivi impiegati (Bromadiolone, Difenacoum, Brodifoacoum % 0,005) sono anticoagulanti che causano la morte dei 
roditori per emorragia interna, dopo qualche giorno dall’ingestione dell’esca. Le carcasse vanno incontro ad essiccamento e non a 
putrefazione (evitando così odori sgradevoli). Per evitarne l’accidentale ingestione da parte di persone od animali non bersaglio 
(cani, gatti, ecc..), le esche saranno posizionate entro appositi erogatori adeguatamente segnalati o collocate in luoghi non 
raggiungibili (reti fognarie, canalizzazioni non ispezionabili, ecc..).  L’antidoto da impiegare in caso di ingestione occasionale da 
parte di persone od animali non bersaglio è la Vitamina K 
I prodotti commerciali impiegati sono: 
 BROMOBLUE - prodotto da Blue Line di Forlì (Registr. Min-San. 15.462)  
 DIFENABLUE - prodotto da Blue Line di Forlì (Registr. Min-San. 15464) 
 NEURON – prodotto da Mayer Braun Deutschland  Treviso (Registr. Min-San. 13674) 
 MURIN-FACOUM - prodotto da VEBI di Borgoricco (PD) (Reg.Min.San. 18044)  
 

b) Trappole adesive: sono tavolette ricoperte da materiale vischioso adesivo su cui i roditori, attirati da un esca alimentare, 
rimangono invischiati. I prodotti commerciali impiegati sono: 
 72 MB  - prodotto da Catchmaster (atossico - non soggetto a registrazione) o prodotti analoghi 
 

c) Trappole meccaniche: contenitori metallici con apertura a molla che consentono la cattura incruenta dei roditori. I prodotti 
commerciali impiegati sono: 
 TIN CAT  - prodotto da Blue Line di Forlì (non soggetto a registrazione) o prodotti analoghi 
 

d) Polveri traccianti: impiegati solo per il trattamento delle tane, sono costituiti da polveri (p.a. Cumatetralil 0,75%) che aderiscono 
a zampe, coda e pelo di topi e ratti. Successivamente, vengono ingeriti quando i roditori, pulendosi, si leccano il pellame.  
Il prodotto commerciale impiegato è RACUMIN - prodotto da Bayer di Milano (Registr. Min-San. 2899) 
 

e) Erogatori – punti monitoraggio: contenitori che consentono l’accesso ai soli animali bersaglio in cui viene collocata l’esca o la 
trappola adesiva  
I prodotti commerciali impiegati sono: 
 RISTORAT – RISTORAMATIC   commercializzati da Blue Line di Forlì (non soggetti a registrazione) 
 PEST MONITOR – PROTECTA  commercializzati da COLKIM Bologna (non soggetti a registrazione)   

 
8. Rapporti di intervento 
Nell’ottica di un programma di controllo igienico sanitario degli stabili al termine di ogni intervento i ns. operatori provvederanno a 
compilare un rapporto di intervento in cui saranno dettagliatamente riportati: 

• la situazione rilevata ed i dati emersi dal sopralluogo; 
• le operazioni intraprese (monitoraggi ed eventuali interventi intensivi eseguiti, prodotti e dispositivi impiegati) 
• le eventuali proposte preventive atte ad eliminare fattori favorenti l’infestazione. 

Al fine di evitare reinfestazioni è infatti consigliabile provvedere all’esecuzione di quegli accorgimenti, segnalati da ns. tecnici 
finalizzati al miglioramento igienico sanitario degli stabili.  

 
9. Operazioni preventive suggerite (“pest proofing”) 
L’applicazione di norme di profilassi previene eventuali infestazioni ed incrementa l’efficacia degli interventi di derattizzazione.  
E’ necessario al riguardo: 

-  il mantenimento della più accurata pulizia, con rimozione regolare e continua dei detriti alimentari, dei rifiuti ed altre sostanze 
che possono fungere da attrazione e sorgenti di disponibilità alimentari (vedi GMP/corrette prassi di gestione) 
-  l’eliminazione di punti di possibile annidamento con la sigillatura di ogni fessura ed interstizio (“pest-proofing”) 

Durante i sopralluoghi i ns. operatori provvederanno a tale scopo a segnalare le operazioni più opportune. 
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10. Garanzie 
IREN EMILIA spa, salvo esplicita diversa indicazione contrattuale, garantisce l’esecuzione di ogni eventuale trattamento straordinario 
si rendesse necessario a seguito della ricomparsa degli infestanti nei confronti dei quali vengono effettuati gli interventi di 
contenimento: nessuna responsabilità potrà però essere imputata alla ns. Azienda per il fallimento o gli scarsi risultati degli 
interventi, qualora questi siano inficiati dal mancato rispetto dei suggerimenti, delle prescrizioni o delle altre forme di prevenzione 
che il cliente  deve, anche in maniera autonoma, necessariamente adottare. 
IREN EMILIA spa declina infine ogni responsabilità relativamente ad eventuali danni causati direttamente od indirettamente dagli 
infestanti controllati a persone, cose od impianti. 
 
 
11. Note sulla resistenza ai derattizzanti 
La resistenza ad un derattizzante è definita come la perdita di efficacia di un principio attivo, correttamente impiegato, dovuta allo 
sviluppo di individui (roditori) che hanno acquisito, in maniera ereditaria, nel proprio patrimonio genetico, la tolleranza agli stessi 
principi attivi.  
E' fenomeno effettivamente registrato negli Stati Uniti ed in alcune località europee per gli anti-coagulanti della prima generazione 
(soprattutto Warfarin);  sono invece molto rari i casi di resistenza a quelli della seconda generazione (es. il Bromadiolone che 
utilizziamo prevalentemente) od addirittura nulli per quelli della terza (es. Brodifacoum). 
La resistenza si sviluppa con maggiore probabilità in presenza di colonie murine numerose e somministrazioni consistenti e 
prolungate di derattizzante (maggiori sono i numeri in gioco e quindi sono più elevate le probabilità di modifiche e trasmissioni al 
patrimonio genetico ad esemplari della colonia trattata).   
In considerazione di quanto sopra, è opinione della ns. Azienda non prioritario alternare i principi attivi utilizzati nei piani di 
contenimento dei roditori attuati. Ciò  anche tenuto conto che: 
 

• la presenza di elevati livelli di roditori deve essere considerato  un fenomeno straordinario/occasionale ed  il conseguente 
utilizzo “massivo” di esche di derattizzante  limitato il più possibile;   l’approccio più corretto per il contenimento ed il 
controllo di topi, ratti e roditori nocivi in genere risulta essere infatti quello basato su opere di bonifica permanente 
(interventi di esclusione quali eliminazione di spazi morti, crepe, fessure ed altri pertugi o passaggi che possano consentire 
ai roditori di nascondersi, entrare od uscire dai locali e/o dagli edifici in genere  e di sanificazione,  controllo cioè della 
disponibilità di fonti alimentari da cui dipende lo sviluppo e la proliferazione dei roditori). 

 
• L'alternanza di principi attivi avrebbe, a ns. avviso, effettivo significato solo nel caso in cui si sostituisse/fosse possibile 

sostituire il derattizzante a base di anti-coagulante (esempio Bromadiolone) con un derattizzante "non anti-coagulante", 
cioè con un meccanismo di azione diversa  (ad esempio Fosfuro di zinco o altro di tipo "acuto" oppure quelli a base di 
Vitamina D) : questi ultimi biocidi però, allo stato attuale,  per problemi di sicurezza o di registrazione, sono inutilizzabili 
e/o pressoché scomparsi dal mercato.  Da questo punto di vista riteniamo che, come previsto dalle ns. procedure, l'utilizzo 
integrato, con il derattizzante, di trappole meccaniche o a colla rappresenti una forma di alternanza altrettanto efficace e 
maggiormente sicura.  

 
• Sino ad ora non abbiamo mai rilevato alcun caso di riduzione di efficacia del derattizzante solitamente utilizzato che d'altra 

parte continua ad essere appetibile anche in presenza di forte competizione alimentare.  
 
 
12. Informazioni generali - Emergenze  
Per l’esercizio delle attività sopra descritte IREN EMILIA SPA : 
- come previsto dalla legge n°82 del 25/1/94 ha presentato  iscrizione all’Albo delle imprese esercenti attività di pulizia, disinfezione, 
disinfestazione  ai sensi del D.M. 7/7/1997 n° 274 
- è certificata secondo la normativa UNI ES ISO 9001:2008 (certificato RINA 21755/10/S  del 23/02/2011). 
 
Contattare tempestivamente l’Ufficio Disinfestazione (  0522 297664  - fax. 0522 297675 -  e-mail: ddd.re@gruppoiren.it ) in caso 
di dispersione od ingestione occasionale delle esche da parte di persone od animali non bersaglio, di non ottimale riuscita 
dell’intervento e per ogni ulteriore informazione relativa agli interventi in oggetto. 
 





Rev. 0 del 20/1/2002AGAC - SERVIZIO DISINFEZIONE, DISINFESTAZIONE, DERATTIZZAZIONE
 (� 0522/297664 – fax 0522/297675- e-mail:ddd@agac.it )

Pag 1/2



 



 



 



 























ENIA SPA  
Rev. 7/1/07 Etichetta Ministeriale    

Presidio Medico Chirurgico - Reg. Ministero della Sanità n. 18044 

  

Murin Facoum Esca Grassa - Topicida ratticida 
Esca avvelenata pronta per l'uso. Per uso domestico e civile. 

COMPOSIZIONE: 
100 grammi di prodotto contengono: 
Brodifacoum 0,005 g 
Coformulanti e sost. appetibili e coloranti q.b. a 100 g. 

CARATTERISTICHE 
Anche con una sola ingestione distrugge topi e ratti di ogni varietà comprese quelli detti 
comunemente “resistenti” agli anticoagulanti sino ad ora impiegati. La morte dei roditori non è 
accompagnata da dolorosa agonia. 

ISTRUZIONI E DOSI D'USO: Esca in bustine: le esche vanno usate tal quali senza essere private 
dell’involucro. Disporre le esche in mucchietti dove si nota il passaggio dei topi. Esca in tubo: 
stendere e posizionare l’esca dove si nota la presenza ed il passaggio di topi e ratti; il prodotto va 
posizionato in dosi da 10 a 30 g, in più punti, in funzione del tipo di roditore e del grado di 
infestazione. L’esca può essere facilmente applicata anche su punti elevati, quali travature, cavi o 
altre vie di passaggio dei topi: il prodotto imbrattando il pelo e le zampe, verrà ingerito dai roditori 
durante la naturale pulizia che topi e ratti fanno abitualmente per istinto. Proteggere l’esca in 
presenza di persone e animali domestici. Non toccare l’esca con le mani nude. Terminata la 
disinfestazione distruggere le esche residue o riporle in luogo sicuro. 

AVVERTENZE E NORME PRECAUZIONALI:  
Conservare il prodotto sotto chiave e fuori dalla portata dei bambini. Conservare la confezione ben 
chiusa. Conservare lontano da alimenti o mangimi e da bevande. Dopo l’applicazione e in caso di 
contatto con la pelle lavarsi immediatamente ed abbondantemente con acqua e sapone. Usare 
indumenti protettivi e guanti adatti. Non mangiare né bere né fumare durante l’impiego del 
prodotto. Evitare il contatto con la pelle e con gli occhi. Non contaminare durante l’uso alimenti, 
bevande o recipienti destinati a contenerne. Da non impiegare in agricoltura o su piante comunque 
destinate all’alimentazione. Nei luoghi frequentati da persone o animali domestici mascherare le 
esche nel modo più opportuno. In caso di incidente o di malessere consultare immediatamente il 
medico ( se possibile mostragli l’etichetta). 

INFORMAZIONI PER IL MEDICO:  
SINTOMI: avvelenamento grave per ingestione, inibizione della Vitamina K, emorragie cutanee e 
mucose. La sintomatologia a carico di altri sistemi od apparati è prevalentemente emorragica. 
TERAPIA: in caso di ingestione di grosse quantità, provocare il vomito, lavanda gastrica, 
monitorare attività protrombinica, se diminuisce somministrare Vitamina K. 
CONTROINDICAZIONI: anticoagulanti. 



CONSULTARE UN CENTRO ANTIVELENI 
IL PRESENTE CONTENITORE NON PUÒ ESSERE RIUTILIZZATO. 
DA NON VENDERSI SFUSO. 

Vebi s.a.s. Industria Chimica - Borgoricco (PD) Italy 
Off. di prod: VEBI s.a.s. - Borgoricco (PD) 
Presidio Medico Chirurgico Reg. n. 18044 del Min. della Sanità. 
Lotto n: vedi timbro 

 

VEBI - Via Desman, 43 - 35010 Borgoricco PADOVA - Italy  
tel. +39 049 9337111 - fax: +39 049 5798263 - info@vebi.it 
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